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Una organizzazione fantasma di speculatori si faceva pagare promettendo lavori inventati 

Illusi e truffati centinaia di filippini 
In carcere cinque persone, connazionali delle vittime -Li contattavano alla stazióne Termini - Chiedevano i passapor
ti e li riconsegnavano solo in cambio di denaro - La paura di denunciare l'inganno - Al capo andava il 70% degli incassi 

Ce un 
esercito 
sommerso 
di SOmila 
uomini 

Eccoli di nuovo. Protagoni
sti negativi e saltuari delle 
quotidiane cronache giornali
stiche. Gli immigrati dai pae
si poveri del mondo sono tor
nati stavolta ad essere al cen
tro dell'attenzione nella veste 
di truffati e truffatori. Altre 
volte si è trattato di vittime 
e assassini. Ma sullo sfondo 
è sempre rimasto questo uni
verso di disperati, pronti a 
coprire i più piccoli spazi la
sciati liberi in uno dei paesi 
industrializzati dell'Occidente, 
ad accettare .gli scarti del 
€ ciclo produttivo*, i lavori 
più duri, per • intenderci, i 
compromessi più umilianti. 

Serve ricordare qualche é-
pisodio. almeno quelli che so
no riusciti ad occupare i ti
toli dei giornali. Non ultimo 
il caso dell'€ ufficio di collo
camento» per e col/» filippi
ne. Un elegante ufficio con 
moquette e quadri d'autore, 
signori e signore distinti die
tro la scrivania, curriculum 
corredato da foto delle lavora
trici domestiche da offrire ad 
abbienti famiglie della bor
ghesia romana. Massimo di 
garanzie, discrezionalità e so
prattutto nessuna rottura di 
scatole con rivendicazioni va
rie, contributi eccetera ecce
tera. E dietro questo tipo di 
domanda-offerta un indecifra
bile mercato delle braccia. 

Ma l'episodio di ieri asso
miglia moltissimo ad un'al
tra storia squallida è di di
sperazione. Chi non rammen
ta gli omicidi legati al «[ra
cket dei souvenir » tra gli 
ebrei russi di Ostia? Certo, 
è"un altro ambiente, un'altra 
nazionalità per i protagoni
sti. Ma c'è dietro tutta la 
miseria e la violenza di una. 
vita fatta di ricatti e paure. 
In quel caso era diffidi-: 

mente individuabile la figura" 
della vittima e dell'aguzzi
no. Chi ha ucciso tra gli al
beri della pineta di Ostia ha 
ucciso per disperazione, 
stanco di sopportare i ricat
ti di chi « gestiva » la sua 
vita, U suo futuro. Ha uc
ciso per un passaporto che 
significava — almeno per lui 
— speranza in qualcosa di 
migliore La condanna per 
l'assassinio, in quel caso, si
gnificava anche la condanna 
verso quanti hanno € gioca
to» con la vita altrui, sfrut
tato un mondo di disperati 
e illusi. Tutto questo senza. 
che nessuno si accorgesse di 
nulla. 

Avviene tutto ai margini. Ai 
margini di una società che 
continua a non vederli, a far 
finta che non esistano, a sop
portarli sólo ed unicamente 
nel ruolo di dipendenti umi
li e remissivi. E nessuno 
di toro sarebbe mai in gra
do di alzare la testa. Sono 
troppe e pesanti te reazioni 
che innescherebbero, i ricatti, 
le minacce e. soprattutto, la 
perdita anche di quel poco ot
tenuto. 

Sono loro stessi a protegge
re la loro illegalità. Ottanta
mila € illegali » dunque — tan
to numeroso è questo vero e 
proprio esercito sommerso — 
senza nessun appoggio, nes
sun altro collegamento che 
non sia quello con U padrone, 
quando c'è. Qualche proposta 
U sindacato Vha avanzata. ET 
bene ricordarla, perchè si trat
ta dell'unico punto di riferi 
mento dal quale partire ver ri 
solvere almeno in parte un 
problema che riguarda tutti. 

Si è parlato della legalizza^ 
liane degli immigrati che già 
lavorano nel nostro paese e. 
subito dopo, un accordo con i 
governi dei paesi di prove
nienza per una immigrazione 
concordata. A quél punto è 
.possibile . parlare concreta 
mente di * uguaglianza ». Ma 
U sindacato stesso, una volta 
avanzate certe proposte, dece 
cercare U massimo dei con
sensi per sfondare un muro 
resistentissimo. che è quello 
dell'indifferenza. € istituziona
le* e radicata tra i cittadini 
stessi. 

Anche partendo dall'autori
tà di polizia, che non può im
porre nei fatti ai cittadini 
stranieri U silenzio su episodi 
squallidi e gravi come quello 
di ieri, 

Sempre fl sindacato si ri
chiamava ai próblemt~di in
serimento. E lanciava un ap
pello ai Comuni alle Regioni, 
a quanti potessero in qualche 
modo contribuire ad aprire gli 
occhi su questa realtà diven
tata ormai parte integrante 
della città, della metropoli. 

C'è una specie di «ufficio 
di collocamento» che funzio
na giorno e notte alla sta
zione Termini. Ormai lo san
no tutti. Li offrono lavoro ne
ro a migliaia di persone ap
pena scese dal treno, o ap
pena arrivate con il pullman 
dall'aeroporto. Non vengono 
dai paesi poveri del Mezzo
giorno, ma dal «sud» del 
mondo, dall'Eritrea, dalla So
malia, dai paesi arabi, dal
le Filippine. 

La maggior parte delle vol
te la disperazione costringe 
tutte, questa aspirante ma
nodopera ad affidarsi ce
camente nella mani di gente 
senza scrupoli, gente che 
spesso viene dal loro stessi 
paesi. E' il caso delle cen
tinaia di filippini truffati, da 
un anno e mezzo a questa 
parte, da una vera e pro
pria associazione a delinque
re con un nome altisonante, 
la «Asian Cruftsmen asso-
clation ». 

I «soci» della fantomatica 
associazione contattavano i 
loro connazionali alla stazione 
Termini, e promettevano lo
ro un lavoro ben retribuito 
in qualche paese straniero. 
Per tutte le spese da soste
nere (passaporti, contatti con 
le ambasciate, percentuali su
gli ingaggi ecc.) chiedevano 
anticipi cospicui, praticamen
te quasi tutti-i risparmi.mes
si da parte per non morire 
di fame aui it Italia. 

Naturalmente gli anticipi fi
nivano regolarmente nelle ta
sche dell'organizzazione, che 
a tutto pensava tranne a tro

vare il lavoro promesso. Di
versi filippini hanno vissuto 
cobi per anni sulle spalle di 
tanti poveri loro connaziona
li. Stavolta però a cinque e 
andata male. Sono finiti den
tro sotto l'accusa di associa
zione a delinquere e truffa 
aggravata. Tra gli arrestati 
c'è anche un italiano che a-
veva trasformato la sua ca
sa in sede dell'» associazio
ne». Si chiama Enrico Cioc
ci, ha 28 anni e una laurea 
'falsa) in ingegneria mecca
nica, Il quartiere generale 
per 11 resto della banda (Ma-
nawatao, 43 anni: Winston 
Marfil. 39; Pedro Esparos, 
51: Manuel Mustard, 39) era 
una pensioncina dietro piaz
za Indipendenza. Alla pensio
ne « Lauretta » promettevano 
ai poveracci che cadevano nel
la loro rete mari e monti, 
poi, in casa di Ciocci ridi

mensionavano tutto, lasciando 
comprendere : anche al più 
sprovveduto • l'inconsistenza 
della loro organizzazione. 

Vediamo nei dettagli l'atti
vità dell'organizzazione, cosi 
come l'hanno ricostruita il ca
po della Mobile Ciccone e 
dal dottor Carnevale. Alla 
stazione Termini i filippini si 
presentavano come ingegneri 
minerari e architetti. Invita
vano 1 loro connazionali nel
la pensione « Lauretta » e per 
prima cosa chiedevano 1 pas
saporti, più 50 o 100 mila 
«Sapete — dicevano — dob
biamo ottenere 1 visti per 
l'estero. Là vi pagano bene, 
dobbiamo fare tutte le cose 
In regola». Ai fiduciosi con

nazionali non restava - altro 
che presentarsi dopo qualche 
giorno a casa di. Ciocci. E 
qui non ci voleva molto per 
realizzare che si trattava di 
una truffa in piena regola. 
Si presentavano a gruppi di 
trenta, quaranta, pronti per 
prendere l'aereo verso Ignota 
destinazione. E invece trova
vano la faccia sorridente di 
qualche membro dell'associa
zione con falsi contratti ca
pestro. Poche migliala di lire 
al mese per lavori massa
cranti (e forse nemmeno esi
stenti). Ovviamente, rinuncia
vano quasi tutti e chie
devano almeno la restituzio-
nel del passaporto. «D'accor
do. d'accordo — si sentivano 
rispondere — ma con 1 vo
stri passaporti avevamo già 
contattato le ambasciate, spe
so dei soldi... ». Morale del
la favola 1 truffati doveva
no sborsare almeno altre 100 
mila lire. 

Nessuno ha mai avuto il 
coraggio di denunciare tutto 
alla polizia, soprattutto per 
paura di vedersi negare il 
visto. Finalmente, però, qual
cuno ha raccontato tutto al
l'ambasciata delle Filippine a 
Roma che ha chiesto alla 
questura di intervenire. E so
lo dopo averli colti sul fatto 
i funzionari hanno potuto ar
restarli. trovando false inte
stazioni. documenti, oassapor-
ti e addirittura un libro con 
l'organigramma della banda 
e le «buste paga»: più di 
tutti prendeva M»n<»w*t.ao. 
con li 70 per cento degli In
troiti. 

I quattro filippini arrestati: Rudy Manawatao, Winston Mànsll, 
Pedro Espanos, Manuel Mustand 

L'azienda Gepi che dovrebbe entrare nelle PP.SS. 

L'OMI «interessa» all'Efim, ma 
il governo non dà direttive 

Voci contraddittorie ma nessun indirizzo preciso sulle 
sorti della fabbrica aeronautica - Che cosa dice il PCI 

L'IRI si è rifiutata di 
prendere in gestione TOMI: 
l'EFIM si è dichiarata possi
bilista. ma solo a patto che 
con TOMI ottenga anche la 
Galileo, che invece sta pas
sando al gruppo Bastogi: il 
direttore dell'Aeritalia si è 
detto interessato a una ra
zionalizzazione - del settore 
che comprenda anche TOMI; 
la stessa posizione avrebbe 
espresso la Finmeccanica. In
somma una ridda - di • voci 
contraddittorie che- sono la 

. dimostrazione più esplicita 
dello stato confusionale delle 
Partecipazioni Statali, come 
hanno denunciato ieri i lavo
ratori dell'OMI in un . incon
tro al gruppo comunista del
la Camera. Sindacati e di
pendenti della fabbrica di 
viale Marconi, dove per ora 
non c'è né cassa integrazione, 
né disoccupati, chiedono solo 
di continuare a ' produrre -i 
perfezionati strumenti aero
nautici e , quelli per la fo
tometria che già costrui
scono. di riorganizzare la 
struttura aziendale, e soprat
tutto di impedire la perdita 

dell'alto Livello di professio
nalità e di avanzate tecnologie 
raggiunto. 

Ma TOMI è • al cento per 
cento della GEPI. quindi la
voratori e sindacati chiedono 
che entri a far parte delle 
Partecipazioni Statali e che 
assuma ' un . ruolo trainante 
e . produttivo . all'interno del 
piano del settore, peraltro 
importantissimo per il paese. 
Sembrerebbe d'accordò pure 
il governo, come na dichiara
to ieri il rappresentante del 
ministero, dottor Borsallino. 
che ha partecipato all'incon
tro, ma intanto, con la scusa 
di lasciare autonomia a so
cietà ed enti di gestione, non 
se ne fa niente. Cosi c'è sda
zio per giochi, dichiarazioni 
contraddittorie. ' ritardi, solo 
perché il governo non riesce. 
o non vuole far valére le sue 
direttive • nei ' confronti di 
GEPI e di Partecipazioni Sta
tali. ••-'•••-

E allora, che governo è?. 
ha chiesto ieri il consiglio di 
fabbrica. All'incontro erano 
presenti oltre a sindacalisti e 
operai dell'OMI. rappresen

tanti dei consigli di azienda 
dell'Aeritalia di Nerviano 'e 
della GEPI. parlamentari del
la Commissione Industria. 
Margheri per il PCI. Capria 
per il PSI. Della Croce, della 
FLM nazionale. 

L'assemblea è stata orga
nizzata per ottenere che i 
parlamentari facciano pres
sione verso il governo per 
l'integrazione dell'OMI nelle. 
Parteciazioni, Statali. « Si 
tratta di un'azienda — hanno 
detto i lavoratori — che è 
già di fatto all'interno del 
sistema pubblico, che va a-
vanti esclusivamente sul de
naro di tutti; per questo è 
gravissimo il mancato inter
vento del governo e il. suo 
atteggiamento di disinteresse 
e- disimpegno ». -
' Il deficit finanziario è stato 
risanato, ma questo risultato 
positivo non servirà a nulla. 
senza un adeguato risana
mento intemo, e soprattutto 
senza nuove commesse di la
voro. che invece un ruolo au
torevole all'interno delle Par-
teciDazionì Statali potrebbe 
assicurare. 

Convegno 

dello Regione 

sullo terzo 

rete Rai 

: Quale: contributo possono 
offrire le Regioni a una in
formazione e ad una pro
grammazione culturale de
centrate? Quale contributo 
può garantire il servizio pub
blico. radio-televisivo alla cre
scita culturale, politica, so
ciale di uno stato che la co
stituzione ha voluto si arti
colasse In stato regionale? 
L'avvio della terza rete, pre
visto per il 15 dicembre pros
simo. consentirà un avvici
namento tra le amministra
zioni regionali e i cittadini 
amministrati? Sono alcuni 
degli argomenti del' conve
gno-dibattito promosso dalla 
giunta regionale -che si ter
rà oggi al Jolly Hotel di Ro
ma sul tema « Cultura, infor
mazióne - e " Terza Rete ». I 
lavori saranno aperti da 
Paolo - Clofi, vice ' presidente 
della giunta. Seguiranno re
lazioni di Angelo Guglielmi, 
direttore della sede RAI del 
Lazio sul temi generali dello 
avvio della Terza - Rete, di 
Eroico Gastaldi, capo-struttu
ra programmi della sede RAI 
per 11 Lazio; di Mario Rai
mondo, capo struttura pro
grammi della Terza Rete; 
di Ruggero Tagliavini, re
sponsabile della «RAI Re
gione » sui temi specifici del
la programmazione e della 
Informazione. Seguirà il di
battito che sarà concluso dal 
presidente della giunta -re
gionale, Giulio : Santarelli. 

Visite guidate 

(e gratuite) 

alia Galleria 

Borghese 

La Soprintendenza per i 
Beni Artistici e Storici, nel 
quadro di un ampliamento 
dell'attività didattica e allo 
scopo di rispondere all'inte
resse sempre crescente del 
pubblico nel confronti dei 
beni culturali.- ha program
mato una sèrie di visite gui
date gratuite alle gallerie e 
musei. dipendenti su temi 
specifici. In tale quadro la 
« Galleria Borghese » ha pro
grammato un ciclo di visite 
col seguente svolgimento: 

25 NOVEMBRE: «Il giova
ne Bernini e la nascita della 
scultura barocca». 2 DICEM
BRE: «Raffaello e - la pit
tura umbro-toscana del Quat
trocento». 9 DICEMBRE: 
« La cultura figurativa - del 
Cinquecento a Ferrara e nel
l'ambiente emiliano». 16 DI
CEMBRE: «Tiziano e la cul
tura figurativa a Venezia nel 
Rinascimento ». 23 DICEM
BRE: « Dal Manierismo al 
Classicismo del - Seicento ». 
30 DICEMBRE: «Caravaggio 
e i Caravaggeschi della col
lezione Borghese». 13 GEN
NAIO: « Il. rifacimento neo
classico della Villa Borghe
se e Canova». 20 GENNAIO: 
« Paolo V e Scipione Bor
ghese: mecenatismo e colle
zionismo nel Seicento ». 

Le visite avranno luogo 
sempre alle 1030. 

Ma le TV private 
fanno davvero 
informazione? 

Cara « Unità ». 
voglio parlarti delle tele

visioni private. Non è un 
problema nuovo, è un te
ma che avete trattato a m 
piamente e — vi assicuro 
— con grande cognizione 
di causa. Ti scrivo proprio 
perché sono esasperato 
(figurati: ho due figli che 
tutte le sere, non fanno 
che passare da un canale 
ali altro per seguire tanti 
film). Mi riferisco al Tele
giornale.— se cosi si può 
chiamare — che ho ascol
tato l'altra sera in una 
delle tante emittenti pri
vate (non so come si 
chiamasse). 

Bene. Io sciopero gene
rale indetto dai sindacati 
è stato dato come penul
tima notizia, dopo gli 
scippi, messo assieme a 
squalificanti agitazioni di 
qualche sindacatolo « gial-. 
lo». Che Informazione è 
mai questa? Che diritto 
ha poi. chi si comporta 
cosi, di rivendicare un 
ruolo nel campo dell'in
formazione? 

Franco Dimore 

I motorini 
nel verde 

del Flaminio 
Cam Unita. 

abito in una zona che.. 
almeno sulla carta, do
vrebbe essere più fortu
nata di altre: Il Flaminio. 
Qui — sempre teoricamen

te — c'è il verde, ci sono 
i giardinetti che circonda
no lo stadio Flaminio. Ma. 
sono in uno stato vera
mente pietoso: panchine 
distrutte, staccionate di
strutte, aiuole devastate. 
Il tutto perchè in questa 
zona ci circolano libera
mente i motorini. E* trop
po chiedere qualche con
trollo in più? . 

. Federica Esposito 

Solo il 146 
passa 

per Casalotti 
• Cara Unità. 
con questa lettera vorrei. 
rivolgermi al sindaco Lui
gi Petroselli. Abito da 
quattro anni nelle case 
del Comune a Casalotti, 
una delle ultime borgate 
sulla via Boccea. La zona 
(migliaia e migliaia di 
abitanti) è servita da un 
solo autobus, il 146. Per 
raggiungere la • fermata 
sono costretto, ogni mat
tina. a farmi circa un chi
lometro a piedi La stessa 
cosa naturalmente succede 
la sera, quando torno dal 
lavoro. E, in via dettai Cel
lulosa dorè io abito, ci so
no centinaia di famiglie 
nelle stesse e identiche 
condizioni. 

Tante volte In questi an
ni abbiamo chiesto. In cir
coscrizione, al Comune, 
che la corsa dell'autobus 
venisse deviata, o almeno 
che venisse istituito un 
percorso (magari a mini
bus) ohe col legasse la via 
con le fermate del 146. Di 
promesse ne abbiamo rice
vute tante, specie ki perio
di di campagna elettorale, 

ma poi alla fine non s'è, 
mai visto niente. E* tanto 
difficile spostare un per
corso di un bus (cosa che 
vi assicuro non creerebbe 
nessun problema agli al
tri cittadini)? E* cosi com
plicato mettere un mini
bus, magari anche ogni 
ora? 

Aggiungete a questa si
tuazione il fatto che cen
tinaia di bambini sono 
costretti a farsi la stessa 
passeggiata ogni mattina 
per tutto l'anno scolastico. 
Vi lascio immaginare 1 
disagi che si creano quan
do comincia a piovere e 
le strade diventano un 
pantano. Adesso nella mia 
strada hanno istituito il 
senso unico; c'è chi dice 
per permettere al bus di 
passarci (la via è stret
tissima). Chiedo al sinda
co: avremo presto il bus 
in via della Cellulosa? 
Dopo quattro anni, ho 
poche speranze. 
Alessandra Berardinetti 

Inciviltà 
e file agli 
sportelli 

Cara Unità, 
ieri mattina ero all'esat

toria comunale, in via dei 
Normanni. Vado spesso 
negli uffici pubblici dove, 
altrettanto spesso mi ca
pita di fare le file. Ormai 
ci sono abituato, e come 
me, vedo, è abituata la 
stragrande maggioranza 
della gente. Però c'è sem
pre qualcuno che fa di 
tutto per creare intralci, 
non mettendosi in fila -

Giuseppe Proti 

COSI* IL TEMPO - Tem
perature alle ore 11 di ieri: 
Roma Nord 10 gradi; Fiu
micino 14; Latina 16; Viter
bo 10; Fresinone 13; Monte 
Terminillo meno 3. Per og
gi si prevede: cielo sereno 
o poco nuvolosa 

. NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. •'• Soccorso pubMicO: 
emergenza 113; Vigili «sì 
fuoco.- 4441; ViglH urbani: 
6780741: Pronto «occorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 403866, 
San Camillo 5650. Sant'Eu
genio 596803; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; - O—Idia 
medica ostetrica: 4790010/ 
480158; Centro 
736706; Pronto 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifatì 12; EsajuMno: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
l—wele Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Nasione-
le 22S; Neasentane: piazza 
Massa Carrata, viale delle 
Province 66; Ostia 
via Pietre Rosa 43; 
II: via Bertoioni S; 
tota: via Tlburtsne 437; 
Pento Mtfvto: piasse P. MQ-
vio 18; Prati, Trionfato, Prf» 
mavafto: piasse Capetela. 
tro 7; Quadrar»: via Tu-
scoiana 860; Castra Proto* 
rto. Ludevto): via E, Orlan
do 92, piasse Barberini et; 
Traeteselo: piasse Sennino 
n. 16; Trevi: piasse S. Sil
vestro SI; Trieste: via Roc-
oantica 2; Apple Latino, 
Tussslsni: plana Don Bo
sco 40. 

Per altre informasioni sul

le farmacie chiamare i nu
meri 1921 • 1922 • 1933 - 1924 
1925. 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951351/4950351; intemi 333 -
321 • 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto fl sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do-
ria Pamphfll. Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Galleria Nazionale a Palaz
zo Barsoi ini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14. fe
stivi 0-13, Chiusa il lunedi, 
Gattaria Mattonalo d'Arto 
Moderna, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco
ledì venerdì 8^0-13^0; gio
vedì e sabato 100-19.30; do-
menlea 9*30-13^0; lunedì 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Koate-Shefley Ms lai 
House, piasse di Spagna 36; 
da lunedi a venerdì 9-12^0; 
14^0-17. Chiusa sabato e do
menica, Museo Anttoaarnim 
Forense • Patatina, piatta 
S. Maria Mova 53, orario: 9-
15^0; domenica 16-13. chiu
so il martedì. "" 

lungotevere Castello, orario: 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedi chiuso. 

del Campidoglio, orario f-14: 
martedì e giovedì anche 17-
30; domenica: 9-15; sabato: 
30J6-23. Chiusi fl lunedi. 

dette Arti 

,. Marconi io (KUR). 
Chiuso per restauro. Museo 
•^rerMPevIlWsjep V I vfffVeV ^aHVlMSt 

piarne* di vma Giulia 9, ora
rio: 9-14. Festivi 9-13. Chiuso 
fl • ~ — 

, viale Terme di Dio-
desiano, orarlo: 9.30-14. Fe
stivi 9-13. Chiuso II lunedi. 

Di dove in 

La « Mingus Dinasty Band » e 6. Barbieri 

Al « Tenda a strisce » 
due chicche per 

gli amanti del jazz 
- Due concerti di estremo 
interesse sono il clou di que
sta settimana musicale nel
la capitale. Si tratta di due 

< appuntamenti con il jazz, in 
una settimana in cui pro
prio il jazz è il protagonista 
principale, se non assoluto. 
Martedì al «Tenda a stri
sce» la Mingus Dinasty 
Band, una formazione riu
nita dn Sue Ungaro. moglie 
del grande contrabbassista 
scomparso, che già questa 
estate si è esibita in Italia. 
Formata da musicisti che 
furono con Mingus nel lun
ghi anni della sua attività, 

v la Dinasty suona esclusiva
mente sue composizioni. Nei 
concerto del « Tenda a stri
sce » ci saranno Clifford 
Jordan al tenore, John Han-
dy all'alto. Jimmy Kneppet 
ai trombone, Dannie Mixon 
al piano. Mike Richmond al 
contrabbasso e Dannie Rich
mond alia batteria. Un con
certo da non mancare, co
me le due esibizioni dell'at-

, tesissimo Gato Barbieri. Do
po aver- dato forfait le ul
time due volte, finalmente 
Gato sarà a Roma con il 
suo gruppo, un settetto, lo 
stesso con il quale ha In
ciso 11 suo ultimo recentls-

• *f ;:'?v 1 

•• m 

*̂*te 

.•• ! » J 

PS 
• * «fl 
• *MJ^È 

BBSslLjS 
BTsTgj^BpplI 

w% II! 

Simo disco. L'appuntamento 
con Gato è sempre al «Ten
da a strisce» per mercoledì 
e per giovedì. 

E vediamo un po' cosa ci 
offre questa settimana, e 
soprattutto questo week end. 
Murales, nell'ambito della 
rassegna New Jazz! Direc-
tlóns, presenta oggi e doma

ni l'Etnie Eritage Ensemble 
che poi replicherà con altri 
due concerti il 29 e il 30. 
mentre domani suonerà il 
quintetto di Elton Dean, già 
ampiamente presentato. An
che questo concerto sarà 
replicato il 26 e il 27. 

Interesse, al - yiuslc Inn 
per Massimo Urbani, che 
presenta il nuovo quartetto 
in due serate, questa sera e 
domani. Al St. Louis prose
guono 1 concerti di jazz 
d'avanguardia, dopo Antho
ny Braxton, questo sabato 
e domenica tocca al Rova 
saxophone quartet. 

Gli appuntamenti con 11 
blues sono previsti al Fon-
elea con il duo Maurizio 
Bonlnl-Fablo Trees che suo
nerà questa sera e domani, 
mentre da lunedi a giovedì 
si esibiranno i Runnlng 
Wild. 

Domenica, prosegue al 
Music Inn il Rock n'roll 
clrcus con il gruppo degli 
Electroshock. 

Un'ultima segnalazione 
: per il Mlsfits, che da ieri 
offre ogni sera un menù di
verso. con musica, cinema, 
teatro, e cibi vari. - • 

Roberto Sasso 

Mostra fotografica nel capoluogo ciociaro 

«Frosinòne come era» 
nei tempi andati 

« Frosinòne com'era ». E' 
il tema di una mostra aper
ta nel capoluogo ciociaro 
nei giorni scorsi grazie al
l'impegno di alcuni appas
sionati - di storia cittadina 
che hanno raccolto cènti-

• naia - di -• foto, documenti, 
stampe e manifesti. 
' L'esposizione ospitata nei 
locali dell'ex esattoria co
munale di Via del Plebisci
to. nel cuore del centro sto-. 
rico della città, è la prima 
seria iniziativa tesa alla 
ricostruzione della storia 
passata di Frosinòne: pezzi 
forti della mostra sono fo
tografie di come era la cit
tà prima della distruzione 
operata dai bombardamen
ti dell'ultima guerra e an
che orrori della speculazio
ne edilizia del dopoguerra. 

Numerosi ed interessan
tissimi i manifesti risalen
ti al 1870 per 11 plebiscito 
di adesione al Regno d'Ita
lia dopo la presa di Roma 
e non mancano anche sen
tenze di morte dei tribu
nali pontifici di briganti e 
« brigantesse » catturati sul
le montagne della Ciocia
ria nei primi decenni del. 
1800. 

Una iniziativa lodevole 
che meriterebbe però più 
attenzione da parte delle 
autorità comunali: proprio 
le . amministrazioni demo

cristiane che si sono succe
dute dal dopoguerra ad og
gi non solo sono state, le 
prime responsabili di una 
ricostruzione della città cao
tica e senza alcun criterio 
di conservazione e ripristi
no delle caratteristiche del 
centro storico, ma sono an
che colpevoli dell'abbando
no e della scomparsa di tan
ti preziosi documenti stori
ci della città. I magazzini 
comunali, come ci hanno 
detto alcuni organizzatori 

della mostra, sono-da tem
po depositati e dimenticati 
reperti artistici, storici e 
archeologici di grande rile
vanza. ; 

La mostra quindi vuole 
essere anche un campanel
lo d'allarme per lo stato di 
degradazione culturale di 
Frosinòne: e ci sembra, vi
sto 11 successo che l'inizia
tiva sta riscuotendo specie 
tra 1 giovani, che abbia col
to nel segno. 

Maurizio Federico 

Uno spettacolo al teatro in Trastevere 

L'inoffensiva follia 
di Federico Hòlderlin 

Uno spettacolo colto, l'Hot-
derlin di Gian Marco Mon-
tesano. regista e autore del 
testo scritto appositamente 
per l'interpretazione di Alas
simo Velaccio, con la par
tecipazione di Patrizia Car
dinale e l'aiuto alla regia 
di Annalisa Velaccio, alle
stito dal Florian Teatro. 
Compagnia sociale di Pe
scara, alla sala C del Tea
tro in Trastevere. 

La scelta, molto dichia
rata, è quella di una lettura 
neo-decadente della poesia 
e della pazzia dell'ultimo 
Hòlderlin. quello cioè che, 
rinchiuso dal 1806 al 1843 
nella torre del falegname 
Zimmer a Tubinga, in uno 
stato di «inoffensiva fol
lia». compose un «corpus» 
enorme di poesia frammen
taria. Quest'ultima produ
zione poetica travalica l'ori
ginaria ispirazione neo-clas
sica dell'autore di Iperione 
e venne firmata da Hòlder
lin col nome dell'alter eoo 
da lui stesso creato, Scar-
daneUL' 

E* facile, in un clima di 
antipsichiatria, leggere la 
figura di Scardanelll come 
quella del « diverso ». del pu
ro. afa Uontesano, nel suo 
tentativo di portare la Poe
sia a teatro, come già aveva 
fatto per la musica con il 
Wagner, non si ferma qui. 

Il suo spettacolo parte dal
la «confusione delle lingue», 
di cui Hòlderlin era portato
re: ma dalla trasgressione 
dei confini geografici delle 
lingue stesse (nello spetta

colo tedesco, italiano e fran
cese), si passa alla trasgres
sione dei confini fra Hòl
derlin e il suo. alter ego. 
Hòlderlin il sano diventa 
Scardanelli il pazzo, e Scar
danelll il puro diventa Hòl
derlin il crudele. Lo slitta
mento prosegue nella resa 
spettacolare: musica, solle
citazioni visive e poesia, in 
un interscambio continuo. 
L'idea, insomma, è di «sug
gestionare ». al fine di crea
re uno stato «empatico» 
fra lo spettatore e lUòWer-
Un-ScardaneUi sulla scena, 

Ma questa pretesa di « poe
sia pura», immediatamente 
trasmissibile, è qui forte
mente e volutamente data
ta. Tutta la sala, e non solo 
il palcoscenico, spazio di «ta
bleau* vivente» di Ispirazio
ne simbolista, è luogo di 

rappresentazione. Essa, coin
volta dai colori inconsci e 
spettrali e dalle musiche di 
Wagner. Bach e Ciaikovski, 
invece che tempo e spazio 
della pazzia, si rivela infine 
per un raffinato salotto dan
nunziano. 

Poetica si sovrappone a 
poetica: e lo spettatore, in
vece di essere coinvolto cem-
paticamente», si trova al 
centro di stratificazioni cul
turali che coinvolgono tutto 
l'Ottocento, dal neo-classi
cismo al decadentismo, sen
za mai arrivare all'oggi. 

Spettacolo comunque mol
to interessante, sia ben chia
ro. che ben si serve della 
recitazione declamatoria e 
famelica di Massimo Velac
cio. fusa nello stile dannun-

, ziano dell'insieme. 

m. s. p. 


